
IL CORRETTO IMBALLO AI FINI DELLA SICUREZZA
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Pur	essendo	uno	degli	ul7mi	anelli	della	catena	logis7ca	l’	IMBALLO	non	è	sicuramente	da	considerarsi	ul7mo	
come	importanza	….	anzi	!!!	

L’	imballo	è	un	«biglieIo	da	visita»	parlante,	il	primo	approccio	del	cliente	finale	con	la	merce	e….	

….	proprio	per	questo,	deve	dare	indicazioni	ed	istruzioni,	ad	esempio	……	con	le	«shipping	marks»	
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SHIPPING	MARKS	
CONVENZIONALI	

«normate»	dalla	ISO	780		
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……	E	ISTRUZIONI	OPERATIVE	

LIFTING		
POINTS		
ON	TOP	

LASHING	
POINTS	
HERE	
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…..	ED	UN	EFFICACE	FLUSSO	D’INFORMAZIONI	



Il	correIo	imballo	ai	fini	della	sicurezza	passa	sicuramente	aIraverso	le	
informazioni	tra	il	professionista	che	ha	prodoIo	la	merce	ed	i	
professionis7	che	compongono	il	seguito	della	«logis7c	chain»	e	cioè:	
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IL	TRASPORTATORE	LO	SPEDIZIONIERE	

L’	IMBALLATORE	 IL	PERITO	
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Si	è	parlato	parecchio	di	carenza	di	vincoli	e	fragilità	intrinseca	della	
merce		correlato	anche	alla	carenza	di	flusso	di	informazioni	tra	i	
professionis7	dell’ul7ma	parte	della	catena	logis7ca	e,	per	meglio	
spiegare	ciò,	abbiamo	pensato	ad	un	«business	case»	
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Questo	macchinario	montato	configurava	
cm	807x250x516	con	un	peso	neIo	di						
Kg	132.000	e,	nella	precedente	spedizione,	
era	stato	consegnato	diviso	in	3	item	
dis7n7	con	pesi,	impronte	a	terra,	
dimensioni,	lashing	e	libing	points	
completamente	diversi	

BUSINESS	CASE	
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ITEM		1)	
	
BOTTOM	
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ITEM		2)	
	
RUOTA	DENTATA	
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ITEM		3)	
	
TOP	
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A	questo	punto	i	problemi	cui	ci	si	trovava	di	fronte	erano	principalmente	3:	
	
1)	Il	collo	era	troppo	alto	per	essere	trasportato	
2)	La	base	di	appoggio	a	terra	era	troppo	streIa	rispeIo	all’altezza	e	non	garan7va	stabilità		
3)	Non	sono	presen7	vincoli	adegua7	per	libing	e	lashing	del	collo.		
	
QUINDI	
	
dialogando	con	il	«Professionista	macchina»	e	tuf	gli	altri	professionis7	coinvol7	(prima	
menziona7)		
abbiamo	concordato	di	agire	nel	seguente	modo:	
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1)	

Si	è	provveduto	a	trasferire	
presso	le	nostre	aree	in	porto	i	
3	macro	item	per	procedere	
all’assemblaggio	degli	stessi	
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BASAMENTO	ORIGINALE		CM.	100	

BASAMENTO	NUOVO	CM.	250	

2)	

E’	stata	costruita	una	base	
di	appoggio	più	larga	
calcolata	in	modo	da	
garan7re	maggiore	
stabilità	anche	in	caso	di	
«sbilanciamento»	
trasversale	al	senso	di	
marcia	
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BOTTOM	

PIATTO	DI	
SOLLEVAMENTO	

ORECCHIA	DI	
FISSAGGIO	

3)	

Sono	sta7	adegua7	i	pun7	di	
LIFTING	spessorando	quelli	
esisten7	(gli	stessi	che,	nella	
precedente	spedizione	sono	sta7	
u7lizza7	per	sollevare	il	«TOP»)	
con	dei	«PIATTI	DI	
SOLLEVAMENTO»		
	
Sono	state	aggiunte	delle	
«ORECCHIE	DI	FISSAGGIO»	per	
creare	LASHING	points	non	
esisten7	o	insufficien7	



Genova,	5	maggio	2017	 16	

PROGETTO	APPLICATIVO	NUOVI	
LIFTING+LASHING	POINTS	

Lashing	
points	di	
base	

Lashing	points		

Li^ing	points	
modifica`	
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L’imballo	è	stato,	quindi	chiuso	
	
	

	e	…	
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……	Trasferito	al	terminal	per	l’imbarco	
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PARTICOLARE	
BOTOLE	LIFTING	

POINTS	
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APERTURA	
BOTOLE	LASHING		
POINTS	LATERALI	

	



Come	deIo,	tuIe	queste	afvità	non	avremmo	potuto	svolgerle	da	soli.	Abbiamo	agito	
come	main	provider	nei	confron7	del	«Professionista	Macchina»	ma,	senza	il	dialogo	ed	il	
coinvolgimento	con	gli	altri	«Professionis7»	non	si	sarebbe	potuto	fare	molto	in	quanto:	
1)  Con	il	trasportatore/movimentatore	abbiamo	concordato	il	trasferimento	dalla	

fabbrica	al	ns	sito	e	dal	ns	sito	al	terminal	(oltre	chiaramente	valutare	le	
movimentazioni	e	gli	spostamen7	in	fase	di	montaggio)	

2)  Con	lo	spedizioniere	siamo	rimas7	in	contaIo	per	le	informazioni	circa	la	nave	
u7lizzata,	il	7po	si	s7va	e	lo	spazio	des7nato	a	bordo	per	la	cassa	

3)  Il	perito,	oltre	a	verificare	dimensionamento	libing	e	lashing	points	modifica7,	in	fase	
di	imbarco	è	stato	determinante	col	comando	nave	per	le	afvità	di	sollevamento	ed	il	
correIo	posizionamento	in	s7va.	
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TuIo	quanto	descriIo	è	stato	agevolato	dal	faIo	che	l’azienda	produIrice	
era	ben	predisposta	alla	collaborazione	sopraIuIo	per	problema7che	
rilevate	durante	spedizioni	preceden7,	sia	in	pre-shipping	che	a	des7no	ma,	
non	sempre	è	così.	
Per	poter	mantenere	una	linearità	nella	«logis7c	chain»	e	diminuire	le	
problema7che	che	si	verificano	durante	il	trasporto	e	lo	shipping	occorre	
veicolare	l’informazione	in	modo	correIo	dal	punto	A	(produIore)	al	punto	
B	(ricevitore)	aIraverso	le	figure	professionali	che	abbiamo	descriIo	che,	
SICURAMENTE,	saranno	efficaci	per	risolvere	quelli	che	potrebbero	diventare	
problemi	importan7.	
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GRAZIE	
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